
ATTUALITÀ 

Il martedì nero 
dell'Ingegnere 

Su proposta di Leonardo Mondadori uno dei grandi alleati 
di «Sua Emittenza» è stato eletto al posto di Spizzico 
che si era dimesso dopo le ultime decisioni del Tribunale 
Pesanti dubbi: ma non si sta violando la legge Marniti!? 

Mondadori, vince ancora Berlusconi 
Formenton presidente della finanziaria di controllo Amef 

; Luca Ponnenton, col sostegno del tribunale, toma 
alla testa dell'Amel, la finanziaria che controlla 

\ Mondadori. Un colpo duro per la Cir, addolcito solo 
; dalla riacquisizione del diritto di voto delle sue azio
ni Mondadori che in qualche modo ricostruisce un 
equilibrio. Intanto sale la polemica sull'autonomia 
di Formenton e Leonardo Mondadori da Berlusconi. 

. Se il padrone è lui non viola la legge Mamml. 

STIPANO RIGHI RIVA 

so in corso, la maggioranza 
della finanziaria a favore del 
gruppo Formenton Mondado
ri RnlnvesL 

Ora, considerando che sul
la proprietà delle azioni Mon
dadori in capo alla Cir non 
pende alcuna controversia, e 
che l'avversario Formenton 
ha riacquistato, col diritto di 
voto, la sua normale capacita 
di difendersi, il presidente del 

tribunale Edoardo Lanzetta 
ha ritenuto di svincolare an
che il pacchetto della Cir. In
somma si è ricostituito in 
qualche modo un equilibrio 
che pareva definitivamente 
spezzato a lavora di Berlusco
ni. 

Ma torniamo all'elezione di 
Formenton alla testa dell'A
mel. Formenton, su proposta 
di Leonardo Mondadori, e su

bentrato al commercialista 
Antonio Spizzico, nominato 
l'estate scorsa sempre dal tri
bunale di Milano. Spizzico si 
era dimesso nei giorni scorsi 
in seguito all'ordinanza che 
restituiva a Formenton e allea
ti la maggioranza dell'Amel. 
Ma il fatto nuovo è che il neo
presidente non ha raccolto 
soltanto i sei voti di parte Fi-
nlnvest bensì anche quelli de-

' M i MILANO. Peggio di cosi. 
; per De Benedetue i suoi, la 
.giornata non poteva comin-
. dare: in poche ore allo schlaf-
; lo del rinvio a giudizio per 
• f Ambrosiano si aggiungeva lo 
- schiaffo dell'elezione di Luca 
'. Formenton a presidente del-
; rAmef, la finanziarla che con-
' trolla la maggioranza della 
> Mondadori. Due colpi, anche 
• se II secondo era largamente 

nelle previsioni, da lasciare 
. ! tramortito persino un magnifl-
'" c o incassatore come iuL 

,: Per fortuna dal tribunale di 
< '. Milano poco più tardi e arriva

la una terza notizia che, se 
non bilancia le precedenti, at-

' tenua almeno il clima di di
sfatta che si stava profilando: 

> le azioni privilegiate Monda

dori di proprietà Cir seque
strate dalla magistratura alla 
fine dell'89 (in parallelo con 
quelle Amef di Luca Formen
ton) tornano in gioco, e ri
danno a De Benedetti II con
trollo della maggioranza della 
società di Segrete, almeno 
nelle assemblee straordinarie 
nelle quali vale 11 capitale tota
le, cioè la somma di azioni or
dinarie e privilegiate. 

Lo stesso tribunale net gior
ni scorsi, con un'ordinanza si
mile a quella di Ieri, aveva ri
dato a Luca Formenton il dirit
to di voto relativo al suo 25,7% 
di azioni ordinarie Amef, fa
cendo seguito alla sentenza 
che aveva annullato il seque
stro e spostando, ben prima 
della conclusione del proces-
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gli altri due consiglieri di no
mina giudiziaria. Insomma il 
tribumale si è schierato con 
lui. 

Dura la reazione da parte 
Cir: «È una situazione ridicola 
-ha commentato il consigliere 
di minoranza Vittorio Ripa di 
Meana • sei mesi fa Confalo 
nieri (il braccio destro di Ber
lusconi) era presidente del
l'Amef, oggi si apre un arma
dio e rispunta fuori la famiglia 
Formenton, perche dopo la 
legge Mamml la Fminvest è in 
difficoltar 

Ripa di Meana solleva il 
punto scottante della questio
ne: se cioè Formenton e Leo
nardo Mondadori, che a sua 
volta ora dovrebbe essere il 
candidato alla presidenza 
della Mondadori, siano davve
ro partners autonomi della Fi-
nlnvest di Berlusconi o sem
plicemente suoi prestanome 
che è necessario oggi riporta
re a galla per non incorrere 
nei vincoli della legge sull'edi
toria e sull'emittenza radiote
levisiva che gli impedirebbero 
di possedere la maggioranza 
in Mondadori. La questione 
peraltro, sollevata già nei gior
ni scorsi da Walter Veltroni, è 
stata ieri riproposta formal
mente con un'interrogazione 
al ministro delle Poste Mamml 
dai parlamentari Riva e Lipari-

Ed era venuta fuori anche 
durante il consiglio che ha 
eletto Formenton, quando lo 
stesso Ripa di Meana aveva 
chiesto di verificare l'effettiva 
titolarità delle azioni di Leo
nardo Mondadori. Evidente
mente le spiegazioni ricevute 
non hanno convinto gli uomi
ni della Cir. che più tardi han
no esibito le offerte di acqui

sto della loro quota da parte 
del fronte avverso, 700 miliar
di di lire peraltro rifiutati, tir-
male esclusivamente da Fi-
ninvest, e direttamente da Sil
vio Berlusconi. Come spieghe
rà Berlusconi al garante per 
l'emittenza e per l'editoria che 
non 6 l'acquirente principale 
di Mondadori? 

Per intanto comunque mar
cia la nuova maggioranza: il 
29 marzo è stata convocata 
l'assemblea ordinaria Amef 
per la revoca del consiglio at
tuale e la nomina di nuovi am
ministratori, chiesta da For
menton e Mondadori, prima 
cioè della straordinaria chie
sta dalla Cir, che andrà al 30 
aprile. Poi sarà il turno del 
consiglio Mondadori, che è 
decaduto per le dimissioni dei 
rappresentanti del tribunale. Il 
direttore generale della Mon
dadori, Corrado Passera, di 
nomina Cir, presente ieri co
me consigliere dell'Amel, pe
rò non intende dimettersi 
spontaneamente: vuole ga
rantire la continuità dello sfor
zo di risanamento ripreso a 
meta dell'anno scerso, e la
menta che di nuovo, come un 
anno fa, l'azienda verrà getta
ta nell'incertezza e nella para
lisi 

In realtà la nuova situazio
ne è anche peggiore: ora la 
Cir può sperare solo, oltre che 
nell'azione di freno nelle as
semblee straordinarie della 
Mondadori, in una sentenza 
di cassazione lontana nel 
tempo e molto Incerta. E il suo 
avversario Berlusconi, nel mi
rino del garante, tutto potrà 
fare meno che riproporsi co
me incontrastato padrone del 
vapore. 

Cautela tra i ^omalisti del grypo 
Ma a «Repubblica» affilano le àimi 
Cautela, preoccupazione, richieste di garanzie e 
chiarimenti, determinazione a scendere in campo 
per difendere l'autonomia delle redazioni e il plura
lismo. Queste le reazioni dei giornalisti del gruppo 
Mondadori, di Repubblica, dell'Espresso dopo un'al
tra giornata campale nella interminabile telenovela 
di Segrete. I comitati di redazione chiedono un in
contro con Formenton, il 20 vedranno il garante. 

CRISTIANA PATIMMO 

-*•* SMo Berlusconi 6 In alto. Luca Formenton 
£ m i k finanziarla che controlla la Mondadori 

nominato presidente dafA-

(•ROMA. Un'altra giornata 
•calda» Ieri nelle redazioni del 
gruppo Mondadori, di Repub
blica, Panorama e dell'fipn» 
so) scandita dal susseguirsi 
delle notizie di quest'altro ca
pitolo della lunga telenovela. 
Prima arriva la conferma della 
nomina di Luca Ponnenton a 
presidente della Amef, col voto 
favorevole dei consiglieri della 
cordata Finlnvest-Fomienton-
Mondadori e dei due rappre
sentanti del tribunale, mentre 
votano contro i consiglieri 
espressi dalla Cir. Poi la «bom

ba» del rinvio a giudizio di Cor 
lo De Benedetti per concorso 
nella bancarotta fraudolenta 
del vecchio Banco Ambrosia
no. 

Tuttavia tra I giornalisti ieri 
prevaleva la volontà di non la
sciarsi sopraffare dagli avveni
menti, ma di reagire con men
te fredda, con cautela e restan
do ancorati alle posizioni 
espresse a più riprese nel cor
so di una vicenda che si trasci
na da tempo con colpi di sce
na «annunciali». I giornalisti 
della Mondadori in un comu

nicato hanno chiesto un im
mediato incontro con il neoe
letto presidente dell'Amef, Lu
ca Formenton. «per avere final
mente chiarezza sul reale as
setto proprietario, sulla gestio
ne dell'azienda e sulle 
strategie editorialU. 

•Certo, era un evento previ
sto, una storia già scritta - dice 
Sandra Bonsanti di Repubblica, 
che oggi esce con un fondo 
del direttore Scalfari su questi 
temi - e non poteva stupirci. 
La nomina di Formenton rien
tra tra le mosse previste». Al 
nuovo presidente dell'Amel i 
giornalisti del gruppo Monda
dori, nella nota diffusa ieri, ri
cordano prima di tutto i patti 
già sottoscritti. «Si tratta di di
fendere l'autonomia professio
nale e quella delle testate da 
condizionamenti estemi, poli
tici, economici, pubblicitari -
dicono. Ma è in gioco la stessa 
autonomia dell'informazione 
messa In pericolo dalle con
centrazioni». 

«Per questo - spiega Caria 

Stampa, del settimanale Amo-
rama - abbiamo chiesto al mi
nistro delle Poste e Telecomu
nicazioni Oscar Mamml, in un 
incontro avuto con lui nei gior
ni scorsi, precise assicurazioni 
sulla trasparenza dell'assetto 
proprietario e della struttura 
delle cordate, su un efficace 
contrailo anti-trust che scon
giuri il rischio, peraltro molto 
concreto, di oligopoli/Ma il ri
schio più grave, che non ri
guarda solo 1 giornalisti del 
gruppo ed « espressione di 
una tendenza più generale e 
decisamente preoccupante, é 
quello di un'omologazione 
dell'informazione*. 

Tra te iniziative del coordi
namento dei Comitati di reda
zione del gruppo, prese In ac
cordo con la Fnsi (il sindacato 
nazionale del giornalisti), con
fermato il pacchetto di otto 
giorni di sciopero, mentre alla 
Repubblica II comitato di reda
zione dispone già, su mandato 
dell'assemblea, di trenta giorni 
di astensione dal lavoro. Per il 

20 marzo è previsto un incon
tro con il garante per l'editoria, 
professor Santaniello. «Gli 
chiederemo, come già abbia
mo chiesto al ministro Mamml 
- e ancora Sandra Bonsanti a 
parlare - di vigilare su una si
tuazione che tende a sfociare 
nell'illegalità, Qui a Repubblica 
abbiamo costituito un fondo di 

?arenila col contributo di tutti 
redattori e ci siamo rivolti a 

un legale. Passeremo ad azioni 
più incisive se sarà necessario. 
Per ora attendiamo». 

Attesa vigile anche atl'f-
spresso. Dicono in redazione: 
«Una vicenda che va avanti da 
mesi e mesi, un'altalena conti
nua non pud certo suscitare 
ancora reazioni emotive. Sia
mo molto cauti, aspettiamo in
contri con 1 vertici». Perora uffi
cialmente il gruppo Bertusco-
ni-Fininvest ha il 10% della pro
prietà, «ma quando, prima o 
poi. si dovrà fare la ricapitaliz
zazione - ricorda Caria Stam
p a - c h i metterà 1 soldi sarà il 
vero padrone». 

K,; E nella guerra tra colossi le piccole tv 
restano stritolate. Le salverà un consorzio? 

f. La battaglia di Segrete rischia di avere altre vittime 
J> incolpevoli, le 1400 tv locali. Su di esse rischia di ab-
'ì(: battersi la scure della legge Mamml. Sino a qualche 
ùr settimana fa sembrava possibile un'intesa: salvarne 
i >- 700. Ora questo numero è sceso a 500, nessuno sa 
:« quante veramente se ne salveranno al momento di 
lì assegnare le concessioni. Un convegno a Napoli e 
t|: una proposta: consorziarsi per sopravvivere. 

£/ DALLA NOSTRA INVIATA 

BUONORA MARTELLI 

'' • • NAPOLI. Fino ad una setti
mana fa se ne salvavano sette
cento. Ora sono già calate a 
cinquecento. Fra un mese. 
quando saranno assegnate le 
concessioni, quante ne reste
ranno? Le piccole tv - attual
mente sonoxBca 1400 - temo» 

. no la scure della legge MammL 
Le loro paure sono aumentate 
di fronte alla fretta con la quale 
S ministro Mamml vuole chiu
dere la partita delle concessio
ni: una sorta di forsennato 
sprint finale che potrebbe co

stare la decimazione al più 
piccoli e al più deboli. 

Lo scenario che si sta deli
neando * evidente. Il ministro 
Mamml, che cerca di navigare 
senza intoppi mentre si accen
de di nuovo furioso lo scontro 
tra I giganti della comunicazio
ne per assicurarsi il dominio 
del settore, alterna moniti e 
promesse di imparzialità: «Non 
passerà una quarta rete Rai via 
San Marino» (il ministro si rife
risce alla nascente tv della Re
pubblica del Titano, che do

vrebbe essere gestita da una 
società con partecipazione 
della tv pubblica); conferma 
ebe la Fininvest, come la Rai, 
avrà sicuramente tre conces
sioni (Rctcquattro, Canale 5 • 
Italia f) , ma resta più nel vago 
quando si tratta delle tre Tele-
più; diventa invece più esplici
to e sicuro di sé quando deve 
annunciare la sorte delle tv in
dipendenti e locali 

•Non solo I dubbi Iniziali 
non sono stati fugati, ma oggi 
c'è ragione di temere il peg
gio», ha commentato Vincen
zo Vita, responsabile del Pds 
per le comunicazioni di mas
sa, intervenendo al convegno 
dell'associazione delle tv locali 
•Terzo Polo», tenutosi a Napoli 
Il pericolo sempre più reale 
che si profila di fronte alle pic
cole Imprese televisive, e quel
lo di vedersi sottrarre frequen
ze e risorse per un allargamen
to degli spazi coperti dalle reti 
nazionali della Fininvest, otte
nuto con operazioni di Inge-
Sneria societaria mirate ad elu-

ere la legge. «Si potrà anche 

dimostrare formalmente che le 
tre Teleplù noci sono addebita
bili all'impero Fininvest - dice 
Vita - ma chi avrà il coraggio 
di negare che una situazione 
del genere pò irebbe non supe-
rarel'esame di una sena verifi
ca antitrust? E può un ministro 
mettere in questo modo a re
pentaglio la propria credibilità 
e quella delle istituzioni? Per
ché non c'è dubbio che ci tro
veremmo, qualora le tre nuove 
pay-tv ottenessero la conces
sione, di fronte ad un gruppo 
di sei reti nazionali facente so
stanzialmente capo alla mede
sima impresa». 

Che cosa accadrebbe In tal 
caso? Verrebbero revocate le 
concessioni? Nasceranno altre 
reti nazionali? Oppure quello 
spazio verrà restituito alle tv lo
cali?. Il ministro Mamml ha 
scaricato il problema, almeno 
in parte, sul Garante, sostenen
do che a questi spetterà di de
cidere della legittimità delle 
concentrazioni editoriali che si 
saranno formata. Vita contesta 
questo dribbling del ministro: 

«È lui che ha la responsabilità 
di decidere, Mamml non può 
rimandare tutto al Garante». 

Intanto dall'associazione 
•Terzo Polo» parte una nuova 
proposta. Che sia data alle tv 
più piccole, a quelle realtà vi
vaci dal punto di vista Impren
ditoriale, ma che non ragglun-
Sono da sole una copertura 

al territorio sufficientemente 
ampia, la possibilità di consor
ziarsi per ottenere, insieme, 
una concessione. «Una relativa 
perdita di autonomia - ha det
to Sergio Rogna, di Terzo Po
lo", che ha illustrato la propo
sta-ma con un guadagno nel
la possibilità e nella capacità 
di restare sul mercato»». Tecni
camente, la proposta si pre
senta come un emendamento 
al regolamento d'attuazione 
della legge che sarà votato 
questa mattina dalla compe
tente commissione del Senato. 
Nell'emendamento si stabili
sce di concedere alle emittenti 
locali due settimane di tempo 
per presentare l'atto di adesio
ne ad una rete consortile. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

l deputati comunlsti-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri
diana e notturna di oggi, mercoledì 13 marza 

I deputati comunlstl-Pds sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antime
ridiana • pomeridiana di giovedì 14 marza 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunlsti-Pds è 
convocata per oggi, mercoledì 13 marzo, alle ore 2 1 . 

I senatori del gruppo eomunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Inizia
re dalla seduta antimeridiana di oggi, mereoledì 13 
marzo. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunlsta-Pds è 
convocata per domani, giovedì 14 marzo alle ore 2 1 
(Indirizzi per la formazione del governo-ombra). 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 
ha cambiato sede 

Il nuovo indirizzo è: 

NICOLA TETI Editore, 
via Comelico, 30 

20135 MILANO - Tel. (02) 55015575 

COMUNE DI ARESE 
PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione ai sensi art. 20 legge 19/3/90 n. SS. 
Appalto lavori opere esterne nuova scuola elemen
tare di via Matteotti. 
Ditte invitate: A. Cega di Milano, Ferrarlo Costante 
di Concorrezzo, Generalstrade di Barlassslna, San
tini & C. di Rho, F.lli Favini di Rho, E. Zaneboni di Se
sto S. Giovanni, AHI Alfredo di Milano, Ceriani di Lai-
nate. Colombo Strade srl di Monza, L.G.E. di Lodi, 
Lodlglana Strade di Casalpusterlengo, Ramella & C. 
di Cislago, M.C.M. srl di Solaro, Malgrati srl di Rho, 
Notarlmpresa spa di Novara, Bentovila spa di Mora
te, Rimoldi spa di Cerro Maggiore, Fucci Asfalti srl 
di Cernusco S. Naviglio, ̂ Mascheroni Strade di Sena-
go, Lucchini srl di Milano. I.L.F. srl di Milano, F.lli 
Quadri srl di Pozzo d'Adda, Luigi Giudici di Cantù, 
Borotto & C. spa di Paderno Dugnano, F.lli Prover
bio di Milano, Bacchi srl di San Donato Milanese, 
Edilscavl di Monza, Artigiana Strade di Solaro. 
Ditte partecipanti: 1) Imp. Bacchi di Carpiano, 2) Ar
tigiana Strade di Solaro, 3) Malgrati di Rho, 4) Ceria
ni di Lainate, 5) General Strade di Barlassina, 6) 
Giudici Luigi di Cantù, 7) Mascheroni Strade di Mila
no, 8) Santini & C. di Rho, 9) Ferrarlo Costante di 
Concorrezzo, 10) I.L.F. di Milano. 11) F.lli Favini di 
Rho. 

Ditta vincitrice: Santini & C. di Rho. 
Modal ita di gara: licitazione privata ai sensi legge 2/ 
2/73 n. 14 art. 1 lettera C. 
Arese, 28 febbraio 1991 

-, IL SINDACO Ruggero Gentile 

COMUNE DI 
COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione Comunale ha Indetto gara 
d'appalto mediante licitazione privata al sensi del
l'art. 1 lettera a) legge 2/2/73 n. 14: 
Lavori di sfatelo e manutenzione a verde campi di cal
cio per gli anni 1991/1992 - Importo a base d'asta L. 
1.250.503.962. 
L'istanza per essere Invitati dovrà essere redatta In 
conformità al bando Integrale di gara pubblicato sul 
Buri n. 11 del 13/3/91 ed all'Albo Pretorio Comunale,« 
dovrà pervenire entro 26 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. La richiesta di partecipazio
ne non vincola l'Amministrazione Comunale. 
Cotogno Monzese, 6 marzo 1991 

IL SINDACO L'ASS. Al LAVORI PUBBUCI 
doti. Valentino Ballablo Giuseppe Mllan 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» • • 
Una organizzazione di lettori, a difesa del 
pluralismo 
Una società diservizi 

1 compagni della Sezione di Cosal-
palocco Scorciano con alleilo ad Un 
m e » dalla «compara» 

IOLE ORLANDI 
e sottoscrivono per l'Uniti. 
Roma, 13 mano 1991 

Carissima Marina, ti siamo tulli vici
ni e ti abbracciamo Ione torte in 
questo momento di dolore per la 
tragica scomparsa di 

FIORELLA 
Michele Anselmi, Stefania Chlnzari, 
Roberta Chili, Alberto Crespi, Dario 
Formisano, Maurizio Fortuna, Ga
briella Galloni. SIMa Carambola, 
Monica Luongo, Eleonora Martelli, 
Renato Pallavicini, Cristiana Pater
no, Matilde Passa, Alba Solaro, Ste
fania Scaleni, Antonio Zollo. 
Roma. 13 marzo 1991 

l e compagne e i compagni del ser
vizio Interni sono atleituosarnenle 
vicini a Marina, colpita dalla scom
parsa della sorella 

nOREUAMASTROLUCA 
Roma. 13 marzo 1991 

È scomparso oggi, all'Ospedale di 
Pontedera 

ivo GIUNTIMI 
da sempre impegnato a sinistra pur 
senza essere iscritto ad alcun parti
lo. Corrispondente del giornali loca
li del suo comune. Terricciola, ave
va svolto il mestiere di assicuratore 
ma mantenendo sempre un profon
do legame con la terra. Era pedi* di 
Ivana Giuntai, per lungo tempo re
sponsabile femminile della federa
zione del Pei di Pisa. Le compagne e 
I compagni del Pds di Pisa si stringo
no con alletto a Ivana in questo mo
mento di dolore e partecipano al 
lutto della tamiglla. 
Pisa. 13 marzo 1991 

Il giorno 11 u.s. è mancalo all'allet
to del suol cari 

GIOACCHINO DOLO 
di 87 anni. Addolorata la famiglia ne 
da II triste annuncio. I funerali, in 
forma cMle. avranno luogo oggi al
le 10 muovendo dall'ospedale di & 
Chiara. 
Pisa, 13 mono 1991 

I compagni del Movimento per la RI-
fondazione Comunista, nel trigesi- < 
mo della morte del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
ne ricordano la limpida figura di di
rigente comunista, di comandante 
partigiano In Italia e in Spagna e di 
educatore di intere generazioni 
Milano, 13 marzo 1991 

La Federazione torinese del Pds par
tecipa al dolore delle famiglie Carto
ne e Balardl per la scomparsa del 
compagno 

GEREMIA CARLONE 
Torino, 13 marzo 1991 

Il gruppo consiliare PcMMs del Co
mune di Torino * vicino alle fami
glie Cartone e Boiardi per la morte di 

GEREMIA OWLONE 
Torino, 13 marzo 1991 , , ., 

Partecipa al dolore che ha colpito la 
tamiglla di 

GEREMIA CARLONE 
D Comitato Italiano per l'Educazio
ne sanitaria del Piemonte od espri
me sincere condoglianze. 
Torino, 13 marzo 1991 

£ mancato 

GEREMIA CARLONE 
lo annunciano, ricordandolo con 

-Immenso dolore, la moglie Franca, 
la figlia Flavia e parenti tutti I fune
rali si svolgeranno giovedì 14 mar
zo, alle ore 10. dall'ospedale San 
Giovanni Vecchio. I familiari sotto
scrivono per IVnila in sua memo
ria. 
Torino, 13 marzo 1991 

La presidenza onoraria e a Comita
to provinciale dell'Anpi Friulana an
nunciano commossi la scomparsa 
del valoroso comandante partigia
no 

d>. CARLO COMESSATTI 
(Spartaco) 

fondatore con l'indimenticabile Fer
mo Solari. Alberto Cosattlni, Lucio 
Manzini e altri valorosi, del primo 
nucleo partigiano di Giustizia e Li
berta sui monti friulani l'otto settem
bre 1943. Nel 1944 per un breve pe
riodo tu vice commissario del Co
mando Unificato della formazione 
Garibaldi Osoppo/Friuli. medaglie 
d argento al valore. Dopo la Libera
zione lu autorevole dirigente del 
partito d'Azione, fu regista di film 
sulla Resistenza e di documentari, 
inline divenne direttore del Medio
credito delle Venerie. A nome di tut
ti gli Iscritti l'Anpl rivolge le pio senti
le condoglianze alla moglie Fides e 
al figlio Mario e a tutti 1 toro cari. 
L'Anpl sottoscrive in memoria per 
/'i/rara. 
Udine, 13 marzo 1991 

Nel settimo anniversario della scom
parsa di 

PIETRO CARLO BARBIERI 
I familiari lo ricordano con immuta
to alletto. In tua memoria sottoscri
vono per IVnllù. 
Milano, 13 marzo 1991 

6 l'Unità 
Mercoledì 
13 marzo 1991 
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